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II 

(Atti non legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO (UE) N. 833/2014 DEL CONSIGLIO 

del 31 luglio 2014 

concernente misure restrittive in considerazione delle azioni della Russia che destabilizzano la 
situazione in Ucraina 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 215, 

vista la decisione 2014/512/PESC del Consiglio concernente misure restrittive in considerazione di azioni della Russia 
che destabilizzano la situazione in Ucraina (1), 

vista la proposta congiunta dell'alta rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza e della 
Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (UE) n. 269/2014 del Consiglio (2) attua alcune misure di cui alla decisione 2014/145/PESC (3). 
Tali misure comprendono il congelamento dei fondi e delle risorse economiche di determinate persone fisiche o 
giuridiche, entità e organismi e restrizioni su determinati investimenti, in risposta all'annessione illegale della 
Crimea e di Sebastopoli. 

(2)  Il 22 luglio 2014 il Consiglio ha concluso che, qualora la Russia non risponda alle richieste formulate nelle 
conclusioni del Consiglio europeo del 27 giugno 2014 e nelle conclusioni del Consiglio del 22 luglio, si tiene 
pronto a introdurre senza indugio un pacchetto di ulteriori misure restrittive significative. Si ritiene pertanto 
opportuno applicare misure restrittive supplementari onde aumentare i costi delle azioni intraprese dalla Russia 
per compromettere l'integrità territoriale, la sovranità e l'indipendenza dell'Ucraina e onde promuovere una solu­
zione pacifica della crisi. Le misure in questione saranno riesaminate periodicamente e potranno essere sospese o 
revocate, oppure integrate da altre misure restrittive, alla luce degli sviluppi in loco. 

(3)  È opportuno applicare restrizioni sulle esportazioni di determinati beni e tecnologie a duplice uso, ai sensi del 
regolamento (CE) n. 428/2009 del Consiglio (4), e sulla prestazione dei servizi connessi, nonché applicare restri­
zioni su determinati servizi connessi alla fornitura di armi e materiale militare qualora gli Stati membri applichino 
un embargo su tali beni. Questo divieto non dovrebbe incidere sulle esportazioni di prodotti e tecnologie a 
duplice uso, anche per l'aeronautica e l'industria spaziale, per uso non militare e/o per gli utenti finali non mili­
tari. 

(4)  È inoltre opportuno applicare restrizioni, sotto forma di obbligo di autorizzazione preventiva, sulla vendita, sulla 
fornitura, sul trasferimento o sull'esportazione, diretti o indiretti, di determinate tecnologie per l'industria petroli­
fera in Russia. 

(5)  È altresì opportuno applicare restrizioni sull'accesso al mercato dei capitali per determinati enti finanziari, esclusi 
gli enti con sede in Russia dotati di status internazionale stabiliti da accordi intergovernativi e aventi la Russia tra 
gli azionisti. Altri servizi finanziari, quali le attività di deposito, i servizi di pagamento e i prestiti agli enti di cui 
al presente regolamento o presso tali enti, diversi da quelli di cui all'articolo 5, non rientrano nell'ambito di appli­
cazione del presente regolamento. 
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(1) Cfr. pagina 13 della presente Gazzetta ufficiale. 
(2) GU L 78 del 17.3.2014, pag. 6. 
(3) Decisione 2014/145/PESC del Consiglio, del 17 marzo 2014, concernente misure restrittive relative ad azioni che compromettono o 

minacciano l'integrità territoriale, la sovranità e l'indipendenza dell'Ucraina (GU L 78 del 17.3.2014, pag. 16). 
(4) Regolamento (CE) n. 428/2009 del Consiglio, del 5 maggio 2009, che istituisce un regime comunitario di controllo delle esportazioni, 

del trasferimento, dell'intermediazione e del transito di prodotti a duplice uso (GU L 134 del 29.5.2009, pag. 1). 



(6)  Queste misure rientrano nell'ambito di applicazione del trattato e, pertanto, in particolare al fine di garantirne 
l'applicazione uniforme in tutti gli Stati membri, è necessaria un'azione normativa a livello dell'Unione. 

(7)  Il presente regolamento dovrebbe entrare in vigore immediatamente per garantire l'efficacia delle misure ivi 
contemplate, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Ai fini del presente regolamento si applicano le seguenti definizioni: 

a)  «beni e tecnologie a duplice uso»: i prodotti elencati nell'allegato I del regolamento (CE) n. 428/2009; 

b)  «autorità competenti»: le autorità competenti degli Stati membri i cui siti web sono elencati nell'allegato I; 

c)  «assistenza tecnica»: qualsiasi supporto tecnico di riparazione, perfezionamento, fabbricazione, assemblaggio, prova, 
manutenzione o altro servizio tecnico e che può assumere la forma, tra l'altro, di istruzione, pareri, formazione, 
trasmissione dell'apprendimento del funzionamento o delle competenze o servizi di consulenza, comprese le forme 
orali di assistenza; 

d)  «servizi di intermediazione»: 

i) la negoziazione o l'organizzazione di operazioni dirette all'acquisto, alla vendita o alla fornitura di beni e tecno­
logie o di servizi finanziari e tecnici, anche da un paese terzo a qualunque altro paese terzo, o 

ii)  la vendita o l'acquisto di beni e tecnologie o di servizi finanziari e tecnici, anche ubicati in paesi terzi, per il loro 
trasferimento verso un altro paese terzo; 

e)  «intermediazione»: i servizi e le attività seguenti: 

i)  ricezione e trasmissione di ordini riguardanti uno o più strumenti finanziari, 

ii)  esecuzione di ordini per conto dei clienti, 

iii)  negoziazione per conto proprio, 

iv)  gestione del portafoglio, 

v)  consulenza in materia di investimenti, 

vi)  assunzione a fermo di strumenti finanziari e/o collocamento di strumenti finanziari sulla base di un impegno 
irrevocabile, 

vii)  collocamento di strumenti finanziari senza impegno irrevocabile, 

viii)  qualsiasi servizio connesso all'ammissione alla negoziazione in un mercato regolamentato o alla negoziazione in 
un sistema multilaterale di negoziazione; 

f)  «valori mobiliari»: categorie di valori, esclusi gli strumenti di pagamento, che possono essere negoziati nel mercato 
dei capitali, ad esempio: 

i) azioni di società e altri titoli equivalenti ad azioni di società, di partnership o di altri soggetti e certificati di depo­
sito azionario, 

ii)  obbligazioni o altri titoli di debito, compresi i certificati di deposito relativi a tali titoli, 

iii)  qualsiasi altro valore mobiliare che permetta di acquisire o di vendere tali valori mobiliari o che comporti un 
regolamento a pronti; 

g)  «strumenti del mercato monetario»: categorie di strumenti normalmente negoziati nel mercato monetario, ad esempio 
i buoni del tesoro, i certificati di deposito e le carte commerciali, a esclusione degli strumenti di pagamento; 
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h)  «ente creditizio»: un'impresa la cui attività consiste nel raccogliere depositi o altri fondi rimborsabili dal pubblico e 
nel concedere crediti per proprio conto; 

i)  «territorio dell'Unione»: i territori degli Stati membri cui si applica il trattato, alle condizioni ivi stabilite, compreso lo 
spazio aereo. 

Articolo 2 

1. È vietato vendere, fornire, trasferire o esportare, direttamente o indirettamente, i beni e le tecnologie a duplice uso, 
anche non originari dell'Unione, a qualsiasi persona fisica o giuridica, entità od organismo in Russia, o per un uso in 
Russia, se i prodotti in questione sono o possono essere destinati, in tutto o in parte, a un uso militare ovvero a un 
utilizzatore finale militare. 

Qualora gli utenti finali siano le forze militari russe, si considera che tutti i beni e le tecnologie a duplice uso forniti siano 
destinati a un uso militare. 

2. Nel decidere se concedere o meno un'autorizzazione a norma del regolamento (CE) n. 428/2009 del Consiglio, le 
autorità competenti evitano di concedere autorizzazioni di esportazione a qualsiasi persona fisica o giuridica, entità od 
organismo in Russia, o per un uso in Russia, se hanno fondati motivi per ritenere che l'utente finale possa essere militare 
o che i beni possano essere destinati a un uso finale militare. 

Le autorità competenti possono tuttavia concedere un'autorizzazione qualora l'esportazione riguardi l'esecuzione di un 
obbligo derivante da un contratto o da un accordo concluso prima del 1o agosto 2014. 

Gli esportatori forniscono alle autorità competenti tutte le pertinenti informazioni necessarie per la loro domanda di 
autorizzazione di esportazione. 

Articolo 3 

1. Occorre un'autorizzazione preventiva per vendere, fornire, trasferire o esportare, direttamente o indirettamente, le 
tecnologie elencate nell'allegato II, anche non originarie dell'Unione, a qualsiasi persona fisica o giuridica, entità od orga­
nismo in Russia o in qualsiasi altro paese, se tali attrezzature o tecnologie sono destinate a un uso in Russia. 

2. Per ogni vendita, fornitura, trasferimento o esportazione per cui è richiesta un'autorizzazione ai sensi del presente 
articolo, tale autorizzazione è concessa dalle autorità competenti dello Stato membro in cui è stabilito l'esportatore 
conformemente alle modalità previste all'articolo 11 del regolamento (CE) n. 428/2009. L'autorizzazione è valida in tutto 
il territorio dell'Unione. 

3. L'allegato II comprende determinate tecnologie adatte per il settore petrolifero da utilizzare per la prospezione e la 
produzione di petrolio in acque profonde, per la prospezione e la produzione di petrolio nell'Artico o per progetti rela­
tivi allo scisto bituminoso in Russia. 

4. Gli esportatori forniscono alle autorità competenti tutte le pertinenti informazioni necessarie per la loro domanda 
di autorizzazione di esportazione. 

5. Le autorità competenti non concedono autorizzazioni per la vendita, la fornitura, il trasferimento o l'esportazione 
delle tecnologie di cui all'allegato II se hanno fondati motivi per stabilire che le tecnologie vendute, fornite, trasferite o 
esportate siano destinate a progetti relativi alla prospezione e alla produzione di petrolio in acque profonde, a progetti 
relativi alla prospezione e alla produzione di petrolio nell'Artico ovvero a progetti relativi allo scisto bituminoso in 
Russia. 

Le autorità competenti possono tuttavia concedere un'autorizzazione qualora l'esportazione riguardi l'esecuzione di un 
obbligo derivante da un contratto o da un accordo concluso prima del 1o agosto 2014. 

6. Conformemente alle condizioni di cui al paragrafo 5, le autorità competenti possono annullare, sospendere, modifi­
care o revocare un'autorizzazione all'esportazione da esse già concessa. 

7. Qualora un'autorità competente rifiuti di concedere un'autorizzazione o annulli, sospenda, limiti sostanzialmente o 
revochi un'autorizzazione a norma dei paragrafi 5 o 6, lo Stato membro interessato ne informa gli altri Stati membri e 
la Commissione e comunica loro le informazioni pertinenti, nel rispetto delle disposizioni sulla riservatezza delle infor­
mazioni di cui al regolamento (CE) n. 515/97 del Consiglio (1). 
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(1) Regolamento (CE) n. 515/97 del Consiglio, del 13 marzo 1997, relativo alla mutua assistenza tra le autorità amministrative degli Stati 
membri e alla collaborazione tra queste e la Commissione per assicurare la corretta applicazione delle normative doganale e agricola 
(GU L 82 del 22.3.1997, pag. 1). 



8. Prima che uno Stato membro conceda un'autorizzazione a norma del paragrafo 5 per una transazione sostanzial­
mente identica a una transazione che è oggetto di un diniego ancora valido emesso da un altro Stato membro o da altri 
Stati membri a norma dei paragrafi 6 e 7, esso consulta lo Stato membro o gli Stati membri che avevano emesso il 
diniego. Se, a seguito di tale consultazione, lo Stato membro interessato decide di concedere l'autorizzazione, esso ne 
informa gli altri Stati membri e la Commissione, fornendo tutte le informazioni pertinenti per giustificare la sua deci­
sione. 

Articolo 4 

1. È vietato: 

a)  fornire, direttamente o indirettamente, assistenza tecnica connessa ai beni e alle tecnologie inclusi nell'elenco comune 
delle attrezzature militari (1), o alla fornitura, alla fabbricazione, alla manutenzione e all'uso dei beni inseriti in tale 
elenco, a qualsiasi persona fisica o giuridica, entità od organismo in Russia o per un uso in Russia; 

b)  fornire, direttamente o indirettamente, finanziamenti o assistenza finanziaria connessi ai beni e alle tecnologie inclusi 
nell'elenco comune delle attrezzature militari, compresi in particolare sovvenzioni, prestiti e assicurazione o garanzia 
dei crediti all'esportazione, per la vendita, la fornitura, il trasferimento o l'esportazione di tali prodotti, o per la presta­
zione della relativa assistenza tecnica, a qualsiasi persona fisica o giuridica, entità od organismo in Russia o per un 
uso in Russia; 

c) fornire, direttamente o indirettamente, assistenza tecnica o servizi di intermediazione connessi ai beni e alle tecno­
logie a duplice uso, o alla fornitura, alla fabbricazione, alla manutenzione e all'uso di tali beni o tecnologie, a qualsiasi 
persona fisica o giuridica, entità od organismo in Russia, o per un uso in Russia, se i prodotti in questione sono o 
possono essere destinati, in tutto o in parte, a un uso militare ovvero a un utilizzatore finale militare; 

d)  fornire, direttamente o indirettamente, finanziamenti o assistenza finanziaria connessi ai beni e alle tecnologie a 
duplice uso, compresi in particolare sovvenzioni, prestiti e assicurazione dei crediti all'esportazione, per la vendita, la 
fornitura, il trasferimento o l'esportazione di tali prodotti, o per la prestazione della relativa assistenza tecnica, a qual­
siasi persona fisica o giuridica, entità od organismo in Russia o per un uso in Russia, se i prodotti in questione sono 
o possono essere destinati, in tutto o in parte, a un uso militare ovvero a un utilizzatore finale militare. 

2. I divieti di cui al paragrafo 1 non pregiudicano l'esecuzione di un obbligo derivante da un contratto o da un 
accordo concluso prima del 1o agosto 2014, e la prestazione di assistenza necessaria per la manutenzione e la sicurezza 
delle capacità esistenti all'interno dell'Unione. 

3. È soggetta ad autorizzazione da parte dell'autorità competente interessata la fornitura di: 

a)  assistenza tecnica o servizi di intermediazione connessi alle tecnologie elencati nell'allegato II, nonché alla fornitura, 
alla fabbricazione, alla manutenzione e all'uso di detti prodotti, direttamente o indirettamente, a qualsiasi persona 
fisica o giuridica, entità od organismo in Russia oppure, se tale assistenza riguarda tecnologie destinate a un uso in 
Russia, a qualsiasi persona, entità od organismo in qualsiasi altro paese; 

b) finanziamenti o assistenza finanziaria connessi alle tecnologie di cui all'allegato II, compresi in particolare sovven­
zioni, prestiti e assicurazione dei crediti all'esportazione, per la vendita, la fornitura, il trasferimento o l'esportazione 
di tali prodotti, o per la prestazione della relativa assistenza tecnica, direttamente o indirettamente, a qualsiasi persona 
fisica o giuridica, entità od organismo in Russia oppure, se tale assistenza riguarda tecnologie destinate a un uso in 
Russia, a qualsiasi persona, entità od organismo in qualsiasi altro paese. 

4. Ove sia richiesta un'autorizzazione a norma del paragrafo 2 del presente articolo si applica, mutatis mutandis, l'arti­
colo 3, in particolare i paragrafi 2 e 5. 

Articolo 5 

Sono vietati l'acquisto, la vendita, l'intermediazione o l'assistenza all'emissione, diretti o indiretti, ovvero qualunque altra 
negoziazione su valori mobiliari e strumenti del mercato monetario con scadenza superiore a 90 giorni, emessi dopo il 
1o agosto 2014 da: 

a) un ente creditizio principale o un altro ente principale incaricato esplicitamente di promuovere la competitività dell'e­
conomia russa, la sua diversificazione e gli investimenti, stabilito in Russia, di proprietà o controllo pubblici per oltre 
il 50 % al 1o agosto 2014 elencato nell'allegato III; 

b)  una persona giuridica, entità o organismo stabiliti al di fuori dell'Unione i cui diritti di proprietà sono detenuti per il 
50 % o oltre da un'entità elencata nell'allegato III; o 

c)  una persona giuridica, entità o organismo che agisce per conto o sotto la direzione di un'entità di cui alla lettera b) 
del presente paragrafo o elencata nell'allegato III. 
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(1) Ultima versione pubblicata nella GU C 107 del 9.4.2014, pag. 1. 



Articolo 6 

1. Gli Stati membri e la Commissione si informano reciprocamente delle misure adottate ai sensi del presente regola­
mento e condividono qualsiasi altra informazione pertinente a loro disposizione riguardante il presente regolamento, in 
particolare le informazioni concernenti: 

a)  le autorizzazioni concesse a norma dell'articolo 3; 

b) i problemi di violazione e di applicazione delle norme e le sentenze pronunciate dagli organi giurisdizionali nazio­
nali. 

2. Ciascuno Stato membro comunica immediatamente agli altri Stati membri e alla Commissione tutte le altre infor­
mazioni pertinenti in suo possesso tali da pregiudicare l'effettiva attuazione del presente regolamento. 

Articolo 7 

La Commissione è autorizzata a modificare l'allegato I sulla base delle informazioni fornite dagli Stati membri. 

Articolo 8 

1. Gli Stati membri stabiliscono norme sulle sanzioni applicabili alle violazioni delle disposizioni del presente regola­
mento e adottano tutte le misure necessarie per garantirne l'attuazione. Le sanzioni devono essere effettive, proporzio­
nate e dissuasive. 

2. Gli Stati membri notificano alla Commissione le norme di cui al paragrafo 1 subito dopo l'entrata in vigore del 
presente regolamento e la informano di ogni successiva modifica. 

Articolo 9 

1. Gli Stati membri designano le autorità competenti di cui al presente regolamento e le identificano sui siti web elen­
cati nell'allegato I. Gli Stati membri notificano alla Commissione le eventuali modifiche degli indirizzi dei loro siti web 
elencati nell'allegato I. 

2. Gli Stati membri notificano alla Commissione le proprie autorità competenti, compresi gli estremi delle stesse, 
subito dopo l'entrata in vigore del presente regolamento e informano la Commissione di ogni eventuale successiva modi­
fica. 

3. Laddove il presente regolamento imponga di notificare, informare o comunicare in altro modo con la Commis­
sione, l'indirizzo e gli altri estremi da usare per queste comunicazioni sono quelli indicati nell'allegato I. 

Articolo 10 

Le azioni compiute da persone fisiche o giuridiche, entità o organismi non comportano alcun genere di responsabilità a 
loro carico se non sapevano, e non avevano alcun motivo ragionevole di sospettare, che le loro azioni avrebbero violato 
le misure previste dal presente regolamento. 

Articolo 11 

1. Non è concesso alcun diritto in relazione a contratti o transazioni sulla cui esecuzione abbiano inciso, direttamente 
o indirettamente, integralmente o in parte, le misure istituite ai sensi del presente regolamento, anche a fini di indennizzo 
o diritto analogo, ad esempio un diritto di compensazione o un diritto coperto da garanzia, segnatamente una proroga o 
il pagamento di una garanzia o di una controgaranzia, in particolare finanziaria, indipendentemente dalla sua forma, se 
la richiesta è presentata da: 

a)  entità di cui all'articolo 5, lettera b) o c), o elencate nell'allegato III; 

b)  qualsiasi altra persona, entità o organismo russo; 

c)  qualsiasi persona, entità o organismo che agisca per tramite o per conto di una delle persone, delle entità o degli 
organismi di cui alle lettere a) o b) del presente paragrafo. 
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2. In ogni procedura volta all'esercizio di un diritto, l'onere della prova che l'esercizio del diritto non è vietato dal 
paragrafo 1 incombe alla persona che intende esercitare il diritto. 

3. Il presente articolo lascia impregiudicato il diritto delle persone, delle entità e degli organismi di cui al paragrafo 1 
al controllo giurisdizionale dell'inadempimento degli obblighi contrattuali a norma del presente regolamento. 

Articolo 12 

È vietato partecipare, consapevolmente e deliberatamente, ad azioni le cui finalità o conseguenze siano tali da eludere i 
divieti di cui agli articoli 2, 4 e 5, anche agendo come un sostituto per le entità di cui all'articolo 5. 

Articolo 13 

Il presente regolamento si applica: 

a)  nel territorio dell'Unione; 

b)  a bordo di tutti gli aeromobili o di tutti i natanti sotto la giurisdizione di uno Stato membro; 

c)  a qualsiasi cittadino di uno Stato membro che si trovi all'interno o all'esterno del territorio dell'Unione; 

d)  a qualsiasi persona giuridica, entità o organismo che si trovi all'interno o all'esterno del territorio dell'Unione e sia 
costituita/o conformemente al diritto di uno Stato membro; 

e) a qualsiasi persona giuridica, entità o organismo relativamente ad attività economiche esercitate interamente o parzial­
mente all'interno dell'Unione. 

Articolo 14 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 31 luglio 2014 

Per il Consiglio 

Il presidente 
S. GOZI  
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ALLEGATO I 

Siti Internet contenenti informazioni sulle autorità competenti e indirizzo per le notifiche alla Commissione 
europea 

1.  Informazioni sulle autorità competenti degli Stati membri 

BELGIO 

http://www.diplomatie.be/eusanctions 

BULGARIA 

http://www.mfa.bg/en/pages/135/index.html 

REPUBBLICA CECA 

http://www.mfcr.cz/mezinarodnisankce 

DANIMARCA 

http://um.dk/da/politik-og-diplomati/retsorden/sanktioner/ 

GERMANIA 

http://www.bmwi.de/DE/Themen/Aussenwirtschaft/aussenwirtschaftsrecht,did=404888.html 

ESTONIA 

http://vm.ee/et/estonian-competent-authorities-implementation-eu-restrictive-measures 

IRLANDA 

http://www.dfa.ie/home/index.aspx?id=28519 

GRECIA 

http://www.mfa.gr/en/foreign-policy/global-issues/international-sanctions.html 

SPAGNA 

http://www.exteriores.gob.es/Portal/es/PoliticaExteriorCooperacion/GlobalizacionOportunidadesRiesgos/Documents/ 
ORGANISMOS%20COMPETENTES%20SANCIONES%20INTERNACIONALES.pdf 

FRANCIA 

http://www.diplomatie.gouv.fr/autorites-sanctions/ 

CROAZIA 

http://www.mvep.hr/sankcije 

ITALIA 

http://www.esteri.it/MAE/IT/Politica_Europea/Deroghe.htm 

CIPRO 

http://www.mfa.gov.cy/sanctions 

LETTONIA 

http://www.mfa.gov.lv/en/security/4539 

LITUANIA 

http://www.urm.lt/sanctions 

LUSSEMBURGO 

http://www.mae.lu/sanctions 
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UNGHERIA 

http://2010-2014.kormany.hu/download/b/3b/70000/ENSZBT-ET-szankcios-tajekoztato.pdf 

MALTA 

https://www.gov.mt/en/Government/Government%20of%20Malta/Ministries%20and%20Entities/Officially% 
20Appointed%20Bodies/Pages/Boards/Sanctions-Monitoring-Board-.aspx 

PAESI BASSI 

www.rijksoverheid.nl/onderwerpen/internationale-vrede-en-veiligheid/sancties 

AUSTRIA 

http://www.bmeia.gv.at/view.php3?f_id=12750&LNG=en&version= 

POLONIA 

http://www.msz.gov.pl 

PORTOGALLO 

http://www.portugal.gov.pt/pt/os-ministerios/ministerio-dos-negocios-estrangeiros/quero-saber-mais/sobre-o- 
ministerio/ medidas-restritivas/medidas-restritivas.aspx 

ROMANIA 

http://www.mae.ro/node/1548 

SLOVENIA 

http://www.mzz.gov.si/si/zunanja_politika_in_mednarodno_pravo/zunanja_politika/mednarodna_varnost/omejevalni_ 
ukrepi/ 

SLOVACCHIA 

http://www.mzv.sk/sk/europske_zalezitosti/europske_politiky-sankcie_eu 

FINLANDIA 

http://formin.finland.fi/kvyhteistyo/pakotteet 

SVEZIA 

http://www.ud.se/sanktioner 

REGNO UNITO 

https://www.gov.uk/sanctions-embargoes-and-restrictions  

2.  Indirizzo per le notifiche alla Commissione europea: 

Commissione europea 

Servizio degli strumenti di politica estera (FPI) 

EEAS 02/309 

B-1049 Bruxelles 

Belgio 

E-mail: relex-sanctions@ec.europa.eu  
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ALLEGATO II 

Elenco delle tecnologie di cui all'articolo 3 

Codice NC Descrizione 

7304 11 00 Tubi, senza saldatura, dei tipi utilizzati per oleodotti e gasdotti, di acciai inossidabili 

7304 19 10 Tubi, senza saldatura, dei tipi utilizzati per oleodotti e gasdotti, di ferro o di acciaio, con diametro 
esterno inferiore o uguale a 168,3 mm (escl. prodotti di acciaio inossidabile o di ghisa) 

7304 19 30 Tubi, senza saldatura, dei tipi utilizzati per oleodotti e gasdotti, di ferro o di acciaio, con diametro 
esterno superiore a 168,3 mm ed inferiore o uguale a 406,4 mm (escl. prodotti di acciaio inossida­
bile o di ghisa) 

7304 19 90 Tubi, senza saldatura, dei tipi utilizzati per oleodotti e gasdotti, di ferro o di acciaio, con diametro 
esterno superiore a 406,4 mm (escl. prodotti di acciaio inossidabile o di ghisa) 

7304 22 00 Aste di perforazione senza saldatura, di acciai inossidabili, dei tipi utilizzati per l'estrazione del 
petrolio o del gas 

7304 23 00 Aste di perforazione senza saldatura, dei tipi utilizzati per l'estrazione del petrolio o del gas, di ferro 
o di acciaio (escl. prodotti di acciaio inossidabile o di ghisa) 

7304 29 10 Tubi di rivestimento o di produzione, senza saldatura, dei tipi utilizzati per l'estrazione del petrolio 
o del gas, di ferro o di acciaio, con diametro esterno inferiore o uguale a 168,3 mm (escl. prodotti 
di ghisa) 

7304 29 30 Tubi di rivestimento o di produzione, senza saldatura, dei tipi utilizzati per l'estrazione del petrolio 
o del gas, di ferro o di acciaio, con diametro esterno superiore a 168,3 mm ed inferiore o uguale a 
406,4 mm (escl. prodotti di ghisa) 

7304 29 90 Tubi di rivestimento o di produzione, senza saldatura, dei tipi utilizzati per l'estrazione del petrolio 
o del gas, di ferro o di acciaio, con diametro esterno superiore a 406,4 mm (escl. prodotti di ghisa) 

7305 11 00 Tubi dei tipi utilizzati per oleodotti o gasdotti, a sezione circolare, con diametro esterno superiore a 
406,4 mm, di ferro o di acciaio, saldati longitudinalmente ad arco sommerso 

7305 12 00 Tubi dei tipi utilizzati per oleodotti o gasdotti, a sezione circolare, con diametro esterno superiore a 
406,4 mm, di ferro o di acciaio, saldati longitudinalmente (escl. prodotti saldati longitudinalmente 
ad arco sommerso) 

7305 19 00 Tubi dei tipi utilizzati per oleodotti o gasdotti, a sezione circolare, con diametro esterno superiore a 
406,4 mm, di prodotti laminati piatti di ferro o di acciaio (escl. prodotti saldati longitudinalmente 
ad arco sommerso) 

7305 20 00 Tubi di rivestimento dei tipi utilizzati per l'estrazione del petrolio o del gas, a sezione circolare, con 
diametro esterno superiore a 406,4 mm, di prodotti laminati piatti di ferro o di acciaio 

7306 11 Tubi dei tipi utilizzati per oleodotti o gasdotti, saldati, di prodotti laminati piatti di acciai inossida­
bili, con diametro esterno inferiore o uguale a 406,4 mm 

7306 19 Tubi dei tipi utilizzati per oleodotti e gasdotti, saldati, di prodotti laminati piatti di ferro o di 
acciaio, con diametro esterno inferiore o uguale a 406,4 mm (escl. prodotti di acciai inossidabili o 
di ghisa) 

7306 21 00 Tubi di rivestimento o di produzione dei tipi utilizzati per l'estrazione del petrolio o del gas, saldati, 
di prodotti laminati piatti di acciai inossidabili, con diametro esterno inferiore o uguale a 
406,4 mm 
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Codice NC Descrizione 

7306 29 00 Tubi di rivestimento o di produzione dei tipi utilizzati per l'estrazione del petrolio o del gas, saldati, 
di prodotti laminati piatti di ferro o di acciaio, con diametro esterno inferiore o uguale a 
406,4 mm (escl. prodotti di acciai inossidabili o di ghisa) 

8207 13 00 Utensili di perforazione o di sondaggio, interscambiabili, con parti operanti di carburi metallici 
sintetizzati o di cermet 

8207 19 10 Utensili di perforazione o di sondaggio, interscambiabili, con parti operanti di diamante o di 
conglomerato diamantifero 

8413 50 Pompe volumetriche alternative per liquidi, a motore (diverse da quelle delle sottovoci 8413 11 e 
8413 19, dalle pompe di carburante, olio o liquido di raffreddamento per motori ad accensione a 
scintilla o per compressione e dalle pompe per calcestruzzo) 

8413 60 Pompe volumetriche rotative per liquidi, a motore (diverse da quelle delle sottovoci 8413 11 e 
8413 19, e dalle pompe di carburante, olio o liquido di raffreddamento per motori ad accensione a 
scintilla o per compressione) 

8413 82 00 Elevatori per liquidi (escl. pompe) 

8413 92 00 Parti di elevatori per liquidi, non nominate altrove 

8430 49 00 Macchine di sondaggio o di perforazione per la perforazione della terra, l'estrazione dei minerali o 
dei minerali metalliferi, non semoventi e non idrauliche (escl. macchine per perforare trafori e 
gallerie e apparecchi azionati manualmente) 

ex 8431 39 00 Parti di macchine della voce 8428, non nominate altrove 

ex 8431 43 00 Parti di macchine di sondaggio o di perforazione delle sottovoci 8430 41 o 8430 49, non nomi­
nate altrove 

ex 8431 49 Parti di macchine delle voci 8426, 8429 e 8430, non nominate altrove 

8705 20 00 Derricks automobili per il sondaggio o la perforazione 

8905 20 00 Piattaforme di perforazione o di sfruttamento, galleggianti o sommergibili 

8905 90 10 Navi-faro, navi-pompa, pontoni-gru ed altri natanti, la cui navigazione ha carattere soltanto acces­
sorio rispetto alla loro funzione principale, per la navigazione marittima (escl. draghe, piattaforme 
di perforazione o di sfruttamento, galleggianti o sommergibili, imbarcazioni da pesca e navi da 
guerra)   
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ALLEGATO III 

Elenco degli enti di cui all'articolo 5, lettera a) 

1.  SBERBANK 

2.  VTB BANK 

3.  GAZPROMBANK 

4.  VNESHECONOMBANK (VEB) 

5.  ROSSELKHOZBANK  
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DECISIONI 

DECISIONE DEL CONSIGLIO 

del 30 luglio 2014 

relativa alla nomina di un membro titolare belga del Comitato economico e sociale europeo 

(2014/511/UE) 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 302, 

vista la proposta del governo belga, 

visto il parere della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 13 settembre 2010 il Consiglio ha adottato la decisione 2010/570/UE, Euratom relativa alla nomina di membri 
del Comitato economico e sociale europeo per il periodo dal 21 settembre 2010 al 20 settembre 2015 (1). 

(2)  Un seggio di membro titolare del Comitato economico e sociale europeo è divenuto vacante a seguito della 
scadenza del mandato del sig. Claude ROLIN, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Il sig. Raymond COUMONT è nominato membro titolare del Comitato economico e sociale europeo per la restante durata 
del mandato, vale a dire fino al 20 settembre 2015. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno dell'adozione. 

Fatto a Bruxelles, il 30 luglio 2014 

Per il Consiglio 

Il presidente 
S. GOZI  
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DECISIONE 2014/512/PESC DEL CONSIGLIO 

del 31 luglio 2014 

concernente misure restrittive in considerazione delle azioni della Russia che destabilizzano la 
situazione in Ucraina 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 29, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 6 marzo 2014 i capi di Stato o di governo dell'Unione europea hanno condannato fermamente la violazione 
ingiustificata della sovranità e dell'integrità territoriale dell'Ucraina da parte della Federazione russa e hanno esor­
tato la Federazione russa a ritirare immediatamente le sue forze armate nelle zone in cui sono stazionate in 
permanenza, conformemente agli accordi pertinenti. Hanno dichiarato che eventuali ulteriori iniziative da parte 
della Federazione russa per destabilizzare la situazione in Ucraina comporteranno altre e profonde conseguenze 
per le relazioni in una vasta gamma di settori economici tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da un lato, e 
la Federazione russa dall'altro. 

(2)  Il 17 marzo 2014 il Consiglio ha adottato la decisione 2014/145/PESC concernente misure restrittive relative ad 
azioni che compromettono o minacciano l'integrità territoriale, la sovranità e l'indipendenza dell'Ucraina (1), in 
virtù della quale il Consiglio ha imposto misure di restrizioni di viaggio e di congelamento dei beni. 

(3)  Il 21 marzo 2014 il Consiglio europeo ha rammentato la dichiarazione dei capi di Stato o di governo del 
6 marzo 2014 e ha chiesto alla Commissione e agli Stati membri di elaborare eventuali misure mirate. 

(4)  Il 27 maggio, 27 giugno e 16 luglio 2014 i capi di Stato o di governo dell'Unione europea hanno preso atto che 
i lavori preparatori della Commissione, del SEAE e degli Stati membri relativi a eventuali misure mirate erano in 
corso, così da consentire prontamente di compiere ulteriori passi. 

(5)  Il 22 luglio il Consiglio ha esortato la Federazione russa a esercitare attivamente la sua influenza sui gruppi armati 
illegalmente, al fine di conseguire un accesso pieno, immediato e sicuro al luogo dell'abbattimento del volo MH17 
della Malaysia Airlines a Donetsk, la piena cooperazione nell'ambito del lavoro di recupero dei resti e degli effetti 
personali e la piena cooperazione nell'ambito dell'inchiesta indipendente, compreso il libero accesso al sito, finché 
necessario per l'inchiesta e le eventuali indagini di follow-up. 

(6)  Il Consiglio ha inoltre esortato la Russia a bloccare il crescente flusso di armi, attrezzature e militanti attraverso la 
frontiera, al fine di ottenere risultati rapidi e tangibili nell'allentamento delle tensioni. Il Consiglio ha sollecitato 
inoltre la Russia a ritirare le sue truppe aggiuntive dalla zona di confine. 

(7) Il Consiglio ha ricordato altresì i precedenti impegni assunti dal Consiglio europeo e ha manifestato la disponibi­
lità a introdurre senza indugio un pacchetto di ulteriori misure restrittive significative, se la cooperazione piena e 
immediata da parte della Russia sulle richieste suesposte non dovesse concretizzarsi. Il Consiglio ha chiesto alla 
Commissione e al SEAE di portare a termine i lavori preparatori su eventuali misure mirate e di presentare, entro 
il 24 luglio, proposte di azioni da adottare, compreso per quanto concerne l'accesso ai mercati dei capitali, la 
difesa, i beni a duplice uso e le tecnologie sensibili, anche nel settore energetico. 

(8)  In considerazione della gravità della situazione, il Consiglio ritiene appropriato adottare misure restrittive in 
risposta alle azioni della Russia che destabilizzano la situazione in Ucraina. 

(9)  In questo contesto è appropriato vietare le operazioni, la fornitura di servizi di finanziamento o di investimento, 
oppure la negoziazione relative a nuove obbligazioni, capitale o a strumenti finanziari analoghi con scadenza 
superiore a 90 giorni emessi da enti finanziari russi di proprietà dello Stato, esclusi gli enti con sede in Russia 
dotati di status internazionale stabiliti da accordi intergovernativi e aventi la Russia tra gli azionisti. Tali divieti 
non riguardano la concessione di prestiti ai o da parte dei suddetti enti finanziari russi di proprietà dello Stato, a 
prescindere dalla loro scadenza. 
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(10)  Gli Stati membri dovrebbero inoltre vietare la vendita, la fornitura, il trasferimento o l'esportazione verso la 
Russia di armamenti e materiale connesso di qualsiasi tipo. Anche l'acquisto di armamenti e materiale connesso 
di qualsiasi tipo dalla Russia dovrebbe essere vietato. 

(11)  Inoltre, dovrebbero essere vietati la vendita, la fornitura, il trasferimento o l'esportazione di beni a duplice uso per 
uso militare o per utilizzatori finali militari in Russia. Questo divieto non dovrebbe incidere sulle esportazioni di 
prodotti e tecnologie a duplice uso, anche per l'industria aeronautica e spaziale, per uso non militare e/o per gli 
utenti finali non militari. 

(12)  La vendita, la fornitura, il trasferimento o l'esportazione di taluni beni e tecnologie sensibili dovrebbero essere 
vietati laddove essi siano destinati a prospezioni petrolifere e produzione petrolifera in acque profonde, a prospe­
zioni petrolifere e produzione petrolifera nell'Artico oppure a progetti inerenti l'olio di scisto. 

(13)  È necessaria un'ulteriore azione dell'Unione per attuare determinate misure, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

L'acquisto o la vendita diretti o indiretti, l'intermediazione o l'assistenza all'emissione, ovvero qualunque altra negozia­
zione relativi a obbligazioni, capitale o strumenti finanziari analoghi con scadenza superiore a 90 giorni, emessi dopo il 
1o agosto 2014 da: 

a)  maggiori enti creditizi o istituti di finanziamento allo sviluppo con sede in Russia di proprietà o controllo pubblici 
per oltre il 50 % al 1o agosto 2014, elencati nell'allegato; 

b) qualsiasi persona giuridica, entità o organismo stabiliti al di fuori dell'Unione di proprietà per il 50 % o oltre di un'en­
tità elencata nell'allegato; o 

c)  qualsiasi persona giuridica, entità o organismo che agisce per conto o sotto la direzione di un'entità di cui alla 
lettera b) o elencata nell'allegato, 

sono vietate. 

Articolo 2 

1. Sono vietati la vendita, la fornitura, il trasferimento o l'esportazione diretti o indiretti alla Russia di armamenti e 
materiale connesso di qualsiasi tipo, compresi armi e munizioni, veicoli ed equipaggiamento militari, equipaggiamento 
paramilitare e relativi pezzi di ricambio, da parte di cittadini degli Stati membri o in provenienza dal territorio degli Stati 
membri ovvero mediante navi o aeromobili battenti bandiera degli stessi, siano tali armamenti o materiali originari o no 
di tale territorio. 

2. È vietato: 

a)  prestare, direttamente o indirettamente, assistenza tecnica, servizi di intermediazione o altri servizi connessi ad attività 
militari e alla fornitura, alla fabbricazione, alla manutenzione e all'uso di armamenti e materiale connesso di qualsiasi 
tipo, ivi compresi armi e munizioni, veicoli ed equipaggiamento militari, equipaggiamento paramilitare e relativi pezzi 
di ricambio, a qualsiasi persona fisica o giuridica, entità o organismo in Russia, o destinati a essere ivi utilizzati; 

b)  fornire, direttamente o indirettamente, finanziamenti o assistenza finanziaria in relazione ad attività militari, compresi 
in particolare sovvenzioni, prestiti e assicurazione o garanzia dei crediti all'esportazione, nonché l'assicurazione e la 
riassicurazione per l'eventuale vendita, fornitura, trasferimento o esportazione di armamenti e materiale connesso, o 
per la prestazione di assistenza tecnica, di servizi di intermediazione o di altri servizi connessi, a qualunque persona, 
entità o organismo in Russia, o destinati a essere ivi utilizzati. 

3. Sono vietati l'importazione, l'acquisto o il trasporto dalla Russia di armamenti e materiale connesso di qualsiasi 
tipo, comprese armi e munizioni, veicoli ed equipaggiamento militari, equipaggiamento paramilitare e relativi pezzi di 
ricambio da parte di cittadini degli Stati membri ovvero mediante navi o aeromobili battenti bandiera degli stessi. 

4. I divieti di cui ai paragrafi 1, 2 e 3 non pregiudicano l'esecuzione di contratti o accordi conclusi prima del 1o agosto 
2014 né la fornitura di pezzi di ricambio e servizi necessari per la manutenzione e la sicurezza delle capacità esistenti 
all'interno dell'Unione. 
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Articolo 3 

1. Sono vietati la vendita, la fornitura, il trasferimento o l'esportazione diretti o indiretti, da parte di cittadini degli 
Stati membri, o in provenienza dal territorio degli Stati membri ovvero mediante navi o aeromobili battenti bandiera 
degli stessi, di tutti i beni e le tecnologie a duplice uso elencati nell'allegato I del regolamento (CE) n. 428/2009 del 
Consiglio, del 5 maggio 2009, che istituisce un regime comunitario di controllo delle esportazioni, del trasferimento, 
dell'intermediazione e del transito di prodotti a duplice uso (1), siano essi originari o meno di detto territorio, per uso 
militare in Russia o per qualunque utilizzatore finale militare in Russia. 

2. È vietato: 

a)  prestare, direttamente o indirettamente, assistenza tecnica, servizi di intermediazione o altri servizi connessi ai beni e 
alle tecnologie di cui al paragrafo 1 e alla fornitura, alla fabbricazione, alla manutenzione e all'uso di tali beni e tecno­
logie, a qualunque persona, entità od organismo in Russia, o destinati a essere ivi utilizzati; 

b)  fornire, direttamente o indirettamente, finanziamenti o assistenza finanziaria in relazione ai beni e alle tecnologie di 
cui al paragrafo 1, compresi in particolare sovvenzioni, prestiti e assicurazione dei crediti all'esportazione, per la 
vendita, la fornitura, il trasferimento o l'esportazione di tali beni e tecnologie, o per la prestazione di assistenza 
tecnica, di servizi di intermediazione o di altri servizi connessi, a qualunque persona, entità od organismo in Russia, 
o destinati a essere ivi utilizzati. 

3. I divieti di cui ai paragrafi 1 e 2 non pregiudicano l'esecuzione di contratti o accordi conclusi prima del 1o agosto 
2014. 

Articolo 4 

1. La vendita, la fornitura, il trasferimento o l'esportazione diretti o indiretti, da parte di cittadini degli Stati membri, 
o in provenienza dal territorio degli Stati membri ovvero mediante navi o aeromobili sotto la giurisdizione degli stessi, 
di determinate tecnologie adatte a prospezioni petrolifere e alla produzione petrolifera in acque profonde, a prospezioni 
petrolifere e alla produzione petrolifera nell'Artico ovvero a progetti inerenti l'olio di scisto in Russia, sono soggetti 
all'autorizzazione preventiva da parte dell'autorità competente dello Stato membro esportatore. 

L'Unione adotta le misure necessarie per determinare i prodotti coperti dal presente paragrafo. 

2. La fornitura di: 

a)  assistenza tecnica o altri servizi connessi alle tecnologie di cui al paragrafo 1; 

b)  finanziamenti o assistenza finanziaria per la vendita, la fornitura, il trasferimento o l'esportazione delle tecnologie di 
cui al paragrafo 1, o per la prestazione di assistenza tecnica o di formazione correlate, 

è anch'essa soggetta all'autorizzazione preventiva da parte dell'autorità competente dello Stato membro esportatore. 

3. Le autorità competenti degli Stati membri non rilasciano autorizzazioni per la vendita, la fornitura, il trasferimento 
o l'esportazione delle tecnologie o per la prestazione dei servizi di cui ai paragrafi 1 e 2 se risulta loro che la vendita, la 
fornitura, il trasferimento o l'esportazione in questione ovvero la prestazione del servizio in questione sono destinati a 
prospezioni petrolifere e produzione petrolifera in acque profonde, a prospezioni petrolifere e produzione petrolifera 
nell'Artico ovvero a progetti inerenti l'olio di scisto in Russia. 

4. Il paragrafo 3 non pregiudica l'esecuzione di contratti conclusi prima del 1o agosto 2014. 

Articolo 5 

Per massimizzare l'impatto delle misure di cui alla presente decisione, l'Unione incoraggia i paesi terzi a adottare misure 
restrittive analoghe a quelle ivi previste. 

Articolo 6 

Le azioni compiute da persone fisiche o giuridiche, entità o organismi non comportano alcun genere di responsabilità a 
loro carico se non sapevano, e non avevano alcun motivo ragionevole di sospettare, che le loro azioni avrebbero violato 
le misure previste dalla presente decisione. 
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Articolo 7 

1. Non è concesso alcun diritto in relazione a contratti o transazioni sulla cui esecuzione abbiano inciso, direttamente 
o indirettamente, integralmente o in parte, le misure istituite ai sensi della presente decisione, anche a fini di indennizzo 
o diritto analogo, ad esempio un diritto di compensazione o un diritto coperto da garanzia, segnatamente una proroga o 
il pagamento di una garanzia o di una controgaranzia, in particolare finanziaria, indipendentemente dalla sua forma, se 
la richiesta è presentata da: 

a)  entità di cui all'articolo 1, lettere b) e c), o elencate nell'allegato; 

b)  qualsiasi altra persona, entità o organismo russo; o 

c)  qualsiasi persona, entità o organismo che agisca per tramite o per conto di una delle persone, delle entità o degli 
organismi di cui alle lettere a) o b) del presente paragrafo. 

2. In ogni procedura volta all'esercizio di un diritto, l'onere della prova che l'esercizio del diritto non è vietato dal 
paragrafo 1 incombe alla persona che intende esercitare il diritto. 

3. Il presente articolo lascia impregiudicato il diritto delle persone, delle entità e degli organismi di cui al paragrafo 1 
al controllo giurisdizionale dell'inadempimento degli obblighi contrattuali a norma della presente decisione. 

Articolo 8 

È vietato partecipare, consapevolmente e deliberatamente, ad attività aventi l'obiettivo o l'effetto di eludere i divieti di cui 
agli articoli 1 e 4, anche agendo come un sostituto per le entità di cui all'articolo 1. 

Articolo 9 

1. La presente decisione si applica fino al 31 luglio 2015. 

2. Essa è costantemente riesaminata. È prorogata o modificata, a seconda dei casi, qualora il Consiglio ritenga che i 
suoi obiettivi non sono stati raggiunti. 

3. Le misure restrittive stabilite nella presente decisione sono riesaminate entro il 31 ottobre 2014, tenendo conto in 
particolare del loro effetto e delle misure adottate dai paesi terzi. 

Articolo 10 

La presente decisione entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, il 31 luglio 2014 

Per il Consiglio 

Il presidente 
S. GOZI  
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ALLEGATO 

ELENCO DEGLI ENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 1, LETTERA a) 

1.  SBERBANK 

2.  VTB BANK 

3.  GAZPROMBANK 

4.  VNESHECONOMBANK (VEB) 

5.  ROSSELKHOZBANK  
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